
Dissesti idrogeologici, frane, cattiva gestione dei rifiuti. A un primo sguardo l'Italia

sembra un Paese in continua emergenza ambientale, dove  mancano controlli e monito-

raggi adeguati. 

Il convegno "Monitoraggio, informazione e controlli ambientali per lo sviluppo della

green economy", organizzato a Roma nei mesi scorsi dalla Fondazione per lo Sviluppo

Sostenibile, fa il punto sulla situazione dando la propria ricetta: il modo migliore per

rilanciare controlli e monitoraggi più efficaci è legarli alla green economy. 

Un’economia verde per la quale l’informazione e i controlli sono - come ha detto il

Presidente della Fondazione, Edo Ronchi - “utili, a volte indispensabili, e possono quin-

di essere percepiti e promossi come fattori di sostegno”.

L’ambiente in tempo di crisi economica è quindi un’opportunità e non un limite per lo

sviluppo? 

A guardare il contesto italiano sembrerebbe proprio di sì. Ci sono, infatti, situazioni

vivaci, con circa diecimila aziende impegnate soprattutto nei settori dell’energia, del

riciclo, dell’edilizia sostenibile e del biologico. Sono dislocate soprattutto al nord, dove

si concentra la maggior parte della produzione industriale, ma si stanno affermando

realtà interessanti anche nel centro e nel sud Italia. 

Stanno inoltre cambiando le abitudini e le esigenze dei consumatori che, sempre più

sensibili verso le tematiche ambientali, chiedono prodotti a basso impatto e si orienta-

no verso comportamenti più ecologici. Non a caso ben tre italiani su quattro, secondo

un sondaggio IPSOS dell' ottobre scorso, ritengono che “la qualità ambientale sia neces-

saria per lo sviluppo della green economy”.

Al convegno promosso dalla Fondazione per lo sviluppo sostenibile sono stati  appro-

fonditi, in particolare, tre temi direttamente connessi all’economia verde: rifiuti, acqua,

aria. Ecco in sintesi le principali urgenze e azioni da compiere secondo gli esperti del

Sistema Agenziale e gli amministratori intervenuti. 

Rifiuti
La crisi dei rifiuti di Napoli  conferma la cronica carenza in quella realtà di politiche  e

di azioni competenti e determinate  nel settore e richiama la necessità di un attento rie-

same delle possibili criticità anche in altri territori . Il SISTRI, il nuovo sistema per la

tracciabilità dei rifiuti, ha problemi ancora non risolti. Servono proposte  praticabili per

rendere l'informatizzazione della tracciabilità dei rifiuti più accessibile e meno onero-

sa. La nuova Direttiva rifiuti richiede di misurare non solo le raccolte differenziate, ma

le quantità avviate effettivamente al riciclo: occorre unificare le metodologie e miglio-

rare i sistemi di raccolta, controllo e validazione dei dati.
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Acqua 
Le recenti gravi alluvioni e frane rischiano di seminare rassegnazione e sfiducia.

Occorre aggiornare i piani di bacino e le aree a rischio. C’è una carenza di dati relativi

ai servizi idrici (acqua prelevata, distribuita, scaricata) ed anche di dati economici  sulle

gestioni (investimenti, tariffe, perdite).

Mentre si avvicina la scadenza del 2015 per portare le acque ad un buono stato quali-

tativo, come prescritto dalla Direttiva 2000/60/CE, vi sono ancora ritardi e carenze sia

nell’adeguamento delle modalità di monitoraggio e di classificazione dei corpi idrici,

sia nella operatività dei piani e delle misure di tutela.

Aria
Ci sono carenze delle reti di monitoraggio della qualità dell’aria: esse sono state collo-

cate, per la vecchia normativa, nelle aree più inquinate delle città, non con l’approccio

sistemico della nuova Direttiva 2008/50/CE, soffrono quindi lo scarso coordinamento

fra diversi gestori e, poiché il loro acquisto non è stato accompagnato da fondi per la

manutenzione, spesso non funzionano.

Vi sono difficoltà tecniche, di competenze e modellistiche, a connettere concentrazioni

di inquinanti secondari (es. polveri sottili) a  sorgenti di emissione e quindi a valutare

l’efficacia delle misure di prevenzione. 

In questo contesto, ISPRA, come ha dichiarato il Direttore Generale Stefano Laporta nel

suo intervento al convegno,  “può contribuire significativamente alla messa a disposi-

zione di dati, modelli, indicatori per opportune strategie,  piani e programmi che con-

tribuiscano alla promozione di una green economy che sia fattore di sviluppo per il

Paese”.

Per visionare l’intervista a Edo Ronchi: http://www.youtube.com/user/isprawebtv.

Chiara Bolognini
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